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La morte di Giglieimo ‘Temple ‘sembra 
aver provogata l’altenzione dei giornali in- 
glesi ‘sopra un argomento rilevante per. la 
Gran. Bretagna,,vale & dire sull’izione (lei 
$poi diplomaue. Fan olmett ib svi 

Il governo britanmico, 21 quale non ada 
a spese pet avere nelle più sTemoje regioni 
come nelle più propinque buoni rappresen- 
tanti ed agenti ‘operosi e capaci,il quale ha 
stabilita una ben ordinata rete di ‘consoli , 
che costano molto allo statò è fruttano mol- 
tissimo al commercio ed alla politica na- 
zionale, è rappresentato imperfettamente in 
Italia. è 

Ei non ha che tre rappresentanti, e do- 
yvremmo dir due, poiché lord Normanby, 
ministro plenipotenziario a Firenze è più 
rappresentante di Toscana o d'Austria che 
dell'Inghilterra. L'onorevole lord è uomo 
stimato e chiarò per le sue cognizioni; ma 
è egli inglese? Non è piuttosto cittadino to- 
stano? L’'abitudine che sì è fatta di giudi- 
care tutte le cose sotto uti aspetto solo, ‘le 
sue relazioni colli cotte granducale ‘e cogli 
ufficiali ed agenti superiori austriaci, hanno 

talmente influito sopra di lui, clie più non è 
libero nei suoi giùdizi, ed il suo governo non 
potrebbe da lui attendere rischiarimenti ed 
informazioni che coneorrano allo sciogli- 
mento favorevole della ‘quistione italiana. 
L'ufficio di ministro plenipotenziario è per 
lord Normanby una darica' di riposo anzi- 
chè una missione diplomatica: amato dagli 
uni, rispettato dagli altri, tutti i partiti che si 
‘succedettero.nel goverto del Regno Unito, 
iortes e Whigs, l0 conservaronoalsuo Posto, 
ma ora tutti riconoscono non esservi più 
adattò pei tempi che corrono. 

Ma se non sì può far fondamento sopra 
lord! Normanby, che restà all'Inghilterra se 


non il'signor Hudson? Ed una grande po- | 


(enZa là interesse "a@''esser rappresentata 
Solo ‘pùtzialmente if tinti contrada’ ‘che de- 
sta tante apprerisioni’, “e %dbve èil'nodo di 
una delle più formidabili"quistionii europee? 
Che può ‘con tanta'deficénza”di ‘rappresen 
tanti, mentre l'AlistriaVhia govetni, vassalli, 
prefetti) ambasciatori, iinistri, agenti per 
tutta-l’Italia? Ati 

Noi speriamo che. col tempo diverrà se 
non inutile; certo poco importante l'ufficio 
diplomatico, che ad esso sì sostituiranno i 


hd se ft ua LIGA) DI LÌ è 
consoli, veri difensori degl’ interessi com- | 


merciali dei sudditi ;_ eriamo che anche 

prima succeda questa, r forma, la quale sol- 

tanto un can iamento, sostanziale della. bi- 

lancia degli stati tende ‘possibile , JTrtalia 
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che; ma inche si agitano tante quistioni , 


€ non badate alle influenze diplomati | 
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all’estero, the ad estendervi la Vendita ‘delle 

produzioni degli opifici razionali. è 
Ditemo che ‘ora'‘nòn esiste più questo par- 

tito, il quale vorrebbe il governo nòn:si mi- 


schiassa mò puntò HU poco delle filebnaè est | 
‘tere? Es86 esisto ‘e fa phophg #14. CRI CAP T° 


uli'hiovo merdito aperto valga piula‘uta Y 


‘’toria diplomatica) vheSafeatil'itbtri di'corone 
venduti di ‘più; vantaggi 'iPpasse prù"di ub'in-| 


fluenza' politica preponderante” 2‘ent Al pio- 
spetto aniiitale ‘del commercio Sia il solo do- 


‘euittétito “da Cuil'attingere le ‘prove' della 


grandezza dell'Inghilterra è della sua pro- 
sperità. Sembra pure sgomentato de” pro- 
giessi della avigazione a vapore; e' benchè 
Stimi che lo'sbatco di'un esercito di cento 
mila vondini sul'suolo britannico pon mi- 
nacei l'indipendenza’ nazionale, perchè‘ se 
entiassero non troverebbero più la via di u- 


scitne) ‘cionondimenbò ei calcola le perturba- | 


zioni che queste aggressioni produrrebbero, 
nellafinanza; nell’industria, nel commercio 
e negli animi ‘stessi’ degli inglesi, avvezzi 
con giusto ed invidiabile orgoglio ‘a riguar- 
dare il loro paese qual terra sacra, non con- 
taminata d'a stranieri. ; 

Ma per evitare questi pericoli, lontanis- 
simi, e di cui ina gran potenza nonayrebbe a 
preoccuparsi; è ‘convenevole il predicare ‘al 
governola”neutralità e l'indifferenza politica? 
Non” iscadrebbel*Inghilterra il giorno ‘in 
cui dicesse: Non voglio più saperne di qui. 
stioni è di popoli del continente; ci‘ pensino 


le ‘potenze dontinentalit io, potenza insulare | 


e nazione essenzialmente trafficante, non ho 
interesse‘ad entrare în querelè, che “potreb- 
bero' tompromettermi' è tùrbare i miei com- 


merci? Tenendo questo linguaggio il governo | 
britannico non ‘abdicherèbbe? Non contra. | 
sterebbe a'principîi pei quali ha fatta la: 
guerra di Oriente, eda quelli massime, su | 
‘eui‘poggia la' grandezza d'unò stato? 

Quel partito è ancor poco numeroso, ma | 
per impedire che si propaghi, conviene che | 
la diplomazia‘britanmica si mostri attiva e | 


fautrice di libertà, nella stessa guisa che la 
diplomazia austriaca è attiva a sorreggere 
l'assolutismo. bco 


Se l'Inghilterra Hon fece nel 1848" quanto | 

i dal iéi Si aveva dirittò di atténdere, se lasciò 
chelarivoluzione, cominciata mirabilmente, | 
fosse soffocata ‘tel sangue da ‘straniere baio- | 


nette, è che l'Austria stendesse un' lugubre 
sudariò sulla fnaggior parte d'Italia, se la 


| sua influenza scemò, si dee molto alla sua 


diplomazia, come attestano le relazioni edi 
dispacei pubblicati. 


TI rapporti amichevoli stretti posteriormente | 
col‘Piemonte ed il recente contegno di lord | 
Clarendon nel congresso di Parigi attestano | 


the il governo britannico Î persuaso di do- 
ver Seguire una via diversa da quella battuta 


nel ‘1848; ‘è debbesi saperne grado alla | 
stati pa periodica di Londra, che contribuì | 
assai ‘a questo risultato, otcupandosi con a- | 


l' more e con chiara cognizione’ della situa- 


sono in lotta tanti interessi è combattorio | 
contrarie. tendenzeyol” Inghilterra: può (ab- | 


bandonare il'campoall’Avstrià? ù 
Unò dei posti più importanti è senza dub- 


|’graride potenza, Quando s'intromette in una ; 
faccenda, ha-obbligo dì condurla a compi- | 
mento: ci va di mezzo la sua dignità ed il | 


bio Roma. Come Loridrà, Parigi, Vienna, | 
Costantinopoli, Roma è uno dei centri più | 
rilezagti della politica europea. Pure l'In- | 
ghilterra,n pi vi è, apertamente, rappresen- | 


tata, Allorehò sorge qualche vertenza, slin- 
carica di tisolverla un. segretario , della.Le- 
gazione di Firenze, ma' a Roma non havun 
ministro» accreditato.);:Ciò deriva: da «vieti 
pregiudizi ’ehie dovrebbero ormai essere ab- 
bandonati "Se le' relazioni diplomatiche sotto 
necessarie nelle ‘presenti condizioni delle 
potenze > pon Sì comprende come per osh- 
lità, religiose, siasi sempre opposto ad avere 

ipistr come. ve l'hanno la 


gota) 


un mipistro 1a Roma, 


Prussia, da Sassoniay ed. altri stati, prote- | 


stanti;eisino'gli;Stati Uniti d'America. 
Finchèerano al potere gli uomim del 1815, 
non' istupiste 'chessi attribuisce‘ poca rile- 
vaaza all'azidhie diplomatica in Italia ed ‘in 
altri padsf dontifienitali. ‘L'Inghilterra del 
1815 aveva abbandonato, buona, parte, del 
sontinente alle cure della Sant' Alleanza ed 
MIC LITERIEORE CL, 2 OG PIRO PE PA RESI Laga 
alla sua politica addormentattice.,, Sgomen- 
tata dagli enormi .sacrifizi fatti per. .rove- 
sciare l’impero;;pensava di.-restringersi, e 
wolgere:tutta:la:sua:sollecitudine!a.  risanar 
le piagle dell'interno’, ‘non adoperandosi 


Bueno 


ci 


zione della quistiorie italiana. 
Ma le parole non sono sufficienti: una 


suv'onore. Le parole animano i popoli; ma 


gente può provocare ùna soluzione, e que- 
st’azione non'è Sperabile, se non si hanno 
diplomatici disposti a' secondare interamente 
iintéizioni del propriò governo ed'affezio- 
nati alla causa che haftio ‘incarico di Soste- 
nere: E come è'ciò possibile‘con lord Nor- 
matby a'Pirenze elsenza ùn'ministro atere- 


| ditato'a Roma; dovesi otdiscoho dall'Austria 
| tutti gli‘intrighî, dove'la diplomazia francese 


si'è pel passato lasciarà accalappiare èd ‘ad- 

dormentaredalle ‘arti cardinalîzie, o non ha 
ag { 

tappresentanti di‘aitre” potenze “che la sor- 


Anno IX -4856 - N. 246" 


> 


Cla 


CE 


de Associazioni si ricevono ‘ 


ta toria) ‘Ufficio ded Grano, vit della Madiona degli ‘Ange, N° 13, 
degli Angeli, 


. — Nelle Provincie,..presso' gli Ufci‘Postali.. © 


Aus anzi sd inserzioni costaso cent, 28 caduna finez per una sol volta. 
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potenze, a.cui più doyrebbe;star.a cuore. di 
sciogliere il difficile nodo. L'Austria. intet- 
verrà, consiglierà, ingannerà, protrarrà i ne- 
Goziati, e non s’indugierà ad infondersi la 
‘convinzione, che soltanto. i popoli possono 
fare ©i0'di Cui Sì è mostrata incapace la di- 


‘plomia@ia) < 


Alquestàquistione dovrebbe ‘pensare. il 
governo britarinico: ora chè sta per nomi- 
nare/ît-- ministro iacNapoti, doyrebbe: vivol- 


| gere:la suacattenzione (all'azione*suardiplo- 


matica.in,tutta l’Italia, poichè:seviduerstati 
estremi della penisola sona più. importanti 


per, postura..0.per. popolazione 0, per condi. | 


zioni politiche, l'Italia di mezzo non è meno, 
per esser Roma il centro a cui convengono 
tutte le ‘macchinazioni, ed uno de'principali 
ostaeoli al riscatto ed alla tranquillità del 
paese. uù 


BUON GOVERNO DELL'AUSTRIA 


Ci.ginage nelle mani un documento: im- 
portante sul quale,.chiamiamoel'attenzione 
di tutti quelli che in, un senso o nell'altro 
s'interessano alle cose italiane. Amici o ne- 
mici possono infatti trovar nell'esposizione 
che loro poniamo sotto gli occhi una vasta 
midteria a considefazioni. È questa una ri- 


mostranza ‘della congregazione provinciale ‘ 


di Brescia the, sullo storeiò del Niglio ‘testè 
decorso; venne presentata ‘al'signior Burger 
Inogotenente» imperiale nel Uhibmbardo- 
Veneto. : 
L'Armonia. potrà. leggere! in questa me - 
moria la,splendida condizione in. cuisi trova 
una provincia d’Italia sotto il dominio,.di 
quell’Austria che, secondo il suo più pro- 


vetto campione, Iddio protegge. E se a | 


queste estremità è ridotta. la. provincia di 
Brescia, la quale conta una gran parte di 


| piàmutfa e quindi pote parzialmente compen- 


sare col raccolto. dei. cereali i. danni delle 
viti. e dei gelsi;; che‘cosa dovrà dirsi di 
tutte.le altre: provincie maggiormente mon- 
tuose:doye ;appuntosla..vitè ed.il:gelso sono 
quasi,liunica fonte. della rendita? 

Ma. lasciando. per ora.in disparte questo 
argomento e considerando, l'indirizzo. sol- 
tanto come un atto. politico ,, che. cosa dire 


mai vedendo nel 1856, la ripetizione di. 


quanto preludeva nel 1847 alla rivoluzione 
dell’anno successivo? Non vogliamo dedurne 
consezùenze troppò Spilite, ci basti solo os- 
servare ‘che la miseria dei lIombardo-veneti 
nofi' seppe finota ‘avvilirne'Pariimo e'ehe, 


I isotto‘il regithe dellaforca'e'debbastornie; di 


sa rinvenire: negli, uomini; che il governo 
ha prescelto, chi ha il coraggio di sollevare 


in qualche modo.il.velescon cui vorrebbesi l “94. ap L Totti 
gt {1,200 circa, e quindi un ammanco di libbre 401 


nascondere tante turpitudini.. Ora vengono 
i giornali apstziaci a dirci che siamo noi i 
sognatori, di malcontento nelle provincie 
lombardo-venete. Il sig. Burger è obbligato 
a saperne qualche cosa. 


| Indirizzo ‘delle ‘Congregazione provinciale di 


Brescia :valsighorì barone Biirger luogote- 
nentedella Lombardia. 


Eccellenza: 


Fra le‘attribuzioni ‘originariamente demandate 


si € 1 ) 1a | ai collegi provinciali campeggia la concessione 
soltantò l’azione diretta, continua, intelli- | 


di rappresentare sommessamente al supremo 
imperante i desiderii della ; popolazione;,, e. più 


sentiti ed urgenti, onde, sia per atto di giustizia 
o di beneficenza sovrana, non abbiano mai «ad 


‘eccedere quei: limiti ehe possono condurre i sud- 


diti' di S. MI. R- Ap, ad' un irrimediabile intri- 
slimènto economito; Sempre fattore di’ malcon- 
tento pubblico, di sanitari e sociali sconcerti, non 
che di gravi trasgressioni in linea morale e politica. 

l'anto ì corpi comunali tutelati, quanto li 
554,000 abitanti di questa provincia con, grato 
animo conoscono che l'importanza delle attribu- 
zioni accennate, 0 la maggior fiducia posterior- 
mente riposta; nella.congregazione provinciale; è 
diretta esclusivamente a. promuoyere ‘e. mante- 
nere. lo. sviluppo» intellettuale «e materiale dei 
rappresentati, ‘ed è 'in’base'a questo vitale» prin- 


cipio di procurate ai propri amministrati un 


rimedio ‘ radicale ai’ gravi mali ‘cui vanno indu- 


bitatamenté viricontrò e di esonèrarsi* della ti- | 


sponsabilità the’ i sottoscritti * deputati assume- 
rebbèro. verso l’ossequiata maestà sua Ié R 
î Ù ib SI i. di. 200 


1010 


‘lavordiiti "64 affitio filatoi di lire 680,00 
| lando lire austriache 1 70 ogni libra di 


| solimente mhafitano le suddette fonti' serichi 


it. id. 20 per he successive. 


stel Giornale. 


che.. 


Le Lattere odi Richiami debbono disero indirizzati frame alla Direzioni 


pubblica tatti ‘i'giogni, ‘compreso le domeni 


qualora non si aflrettassero.con lealtà di coscienza 
a.notificare l’attuale stato; economico, alla. compe- 
tente auterità; luogotenenziale;..che.si rivolgono 
fiduciosi all’Eccellenza vostra,je.la pregano de 
gnare di speciale, considerazione quanto vengono 
ad esporre... enna a PRCSCROZA 
«Sia..che. le condizioni, di questo, paese . esser 
debbano in. ayyenire, esclusivamente agricole, sia 
che ogni ramo, d’industria prowineiale scomparire 


doyesse..ih faccia; .alle,grandi associazioni com- 


merciali ; alla cui, prosperità essendosi prestate 


«la potenza ;del, danaro, da, scoperta. .del carbon 


fossile . ele, facilitate; comunicazioni, per modo 
che ogni. articolo di. provinciale ;industria 
può, sostenere la. concorrenza, colle ,manifatti 
dell'impero ed estere, .per trovarsi questa in 
commercio . a prezzi molto inferiori’, si sono 
quasi disseccate le fonti della-bresciana industria, 
consistenti in lavori di ferro, d'armi,gcartiere, 
euoi , Jane ,. refe ed altri. generi, ciocchè, facil- 
mente rilevasi dall’ aumentarsi, del » pauperismo 
lungo le riviere.lacuali , e specialmente nelle 
valli Trompia e Sabbia, e si può anche desu- 
mere. dalla quantità dei mutui, passivi sopraoca- 
ricanti quei comuni, presi dai vari istituti, di 
beneficenza, ì cuì frutti sono in \gran. parte inso- 
luti da due o ,tre anni, nè presentano possibilità 
di soddisfarli, ed è grave il pensare che riman- 
gono spogli di occupazioni industriali pi di. Om. 
abitanti. Nè devesi confidare nel prodotto, dei 


| boschi, esagerati, nel reddito censuario in guisa 
| che furono ‘ridotti ad un interesse minor 


dei 
pubblici carichi, oltre di che le’ legne soggiac- 
quero anche al ‘generale ribasso in causa del 
disseccamento delle viti... FU 
L'unica industriale occupazione che rimaneva, 
e quella di maggior lucro, era la trattura della 
seta, e questa pure, a motiyo di essersi raccolti 
circa 80,000 pesi di bozzoli, invece, dell’ordina- 
rio prodotto ‘di pesi 550/m., ha subìto una ridu- 
zione allarmante pel mantenimento dei poveri 
operai nell’entrante inverno € primavera 1857. 


! Eccone i dettagli: 960 erano le filandè composte 


col riflessibile numero .di 6,400 fornelli. conti- 
nuamente in azione per. l'adeguate calcolo di 
due mesi, ciò chè provvedeva di giornata più di 
15,000 persone per la complessiva. somma di 
lire 1,200,000. Ridotti nel corrente anno, alla 
metà i detti fornelli, e per un terzo meno di 


| durata la spesa delle giornate. di filanda sarà di 
| sole line 200,000. Altrettanto dicasi degli 85 


filato, quali nel corrente anno non agiranne 


! che soli tre mesi, cioè invece dell’annuo lavoro 


di libbre ‘di seta 6,000' circa per adeguato di 
ogni‘ fitatoiò, hon' ne lavoreranno ‘ che' libbre 


mila di TAvoro, corrispondenti alle mercedì CÎra 
DN 
i tibb Avoro 
tà Bausa ‘del fallito prodotto dei bozzoli non 
"di 

sostegno al 'bisoghòsò, ma annotar ‘dobbiamo it . 
licenziamento di molte migliaia di omini che 
davano opera alla sfrondatira e politura dei gelsi, 
all'èdmicazione dei filugelli, come' pure la conse- 
zuente soppressa circolazione del numerario nei 


| mesi estivi, ché ‘procura i mezzi necessari ai 
|Tavoritori © per compérare’ ‘il grano ‘da’ spedite 
| specialmente negli alpestri loro domicilii; inoltre 
di tutto ‘i. bisogni della stessa, che si facessero | 


giova accennare ‘©hè; mancata essendò nei con- 
tadini pressochè tutta’ ta' ‘loro metà Uei ‘bozzoli, 


'sì trevanl' inetti a’ soddisfare le anticipazioni 
l‘avufe in ‘generi e in danaro dai loro padroni, 


i quiali ‘pure nella ‘imipossibilità ‘di’ sostenere le 
Spesè'ordinarie dell'andamento agrario, effettiatio 
a quest'òrà un insolito restringimento ‘al aimefo 


ti, i quali dopo tanti 


TI. VERO si 


versamenti ordinari e ; straordiuari abbiano un 
fondo dì riserva per le eventuali urgenze, così 
ne conseguirà una:limitazione» anche nella pri- 
vata beneficenza. E Dio ‘non voglia ! si vedranno 
dei patimenti, e molto più se il prodotto dei 
cereali esteri non trovassero di convenienza per 
motivi imprevedibili di prendere la direzione 
Verso questo sfortunato prese. < 
Nè sta il supposto che nel caso di pubblico 
bisogno, come si fece'in passato, essere possono 
ingiunte © dall’ autorità ‘tutoria ‘ai comuni delle 
nuove opere ‘onde provvedere di lavoro chi ‘ne 
avesse necessità: 
1°: Perchè tutti i comuni della provincia 
bresciana per progredire nel pagamento delle 
fate del prestito nazionale ‘sono costretti a ri- 
| corfere a mezzi patrimoniali alienando stabili e 
cartelle: del‘monte;, ‘è’ dello Stesso» prestito, con 
dabno'evidente dei medesimi pel deprezzamento 
‘ in cui si trovano le carte pubbliche ed i fondi 
‘e ‘diversamente sarebbero impossibilitati a cor- 
tisponilere' ai ‘ proprii impegni attesa l'assoluta 
" Tnancanza dei mezzi nei comunisti a concorrere 
al‘ pagamento delle quote assegnate ai singoli 
‘ eòmuni, i' quali ebbero anche il sopraccarico 
delle spese ‘avvenute in forza del cliolerà nel 
‘° passato ‘ano 1855; 
“—— ‘2° Perchè ogni ‘aumento di sovraimposta sa- 
| Tebbo in opposizione al dispaccio 30 maggio 
Pi p‘13381. 1961, col quale viene raccomandato 
* caldamidhité alle autorità preposte di adoperarsi 
con premurd'in ogni occasione, onde le spese ad- 
* dizionali dei Comuni siano ridotte alla più tenue 
“ misura possibile, e quindi al più stretto bisogno, 
facendo queste temere un indebolimento della 
fotza ‘imponibile a darino delle finanze dello 
stato, 
"Ciò ritenuto, a chi mai si potrà far ricorso 
‘ pet ottenere i mezzi di alimentare un sì grande 
numéro di famiglie’ ridotte all'inopia ? Agli sta- 
‘ bilimenti' di pubblica beneficenza? Questo è im- 
| possibile perchè tanto l' ospedale, quanto gli 
' altri pii luoghi si trovano în dissesto patrimo- 
niale, e la casa d' industria è in tanta angustia 
di finanze da far temere la sua chiusura MET 
evitar la quale ‘in quest’ afficio della congre- 
gazione provinciale, presente il corpo. muni- 
cipale, nella seduta del giorno 11 andante, si 
‘venne nella determinazione d’imporre una tassa 
sui cani della città , e si avvisò di far nuova- 
mente appello alla presidenza della congrega- 
Zione apostolica, ed all' amministrazione dei pii 
luoghi eiemosinieri. Vano sarebbe ricorrere ai 
commercianti gravati dall’annuo contributo di 
lire 99m. oltre le avarie alle quali va soggetta 
la negoziatura provinciale in questi tempi di man- 
cati capitali, cosa che è fatalmente constatata dai 
.numerosì precetti cambiarii che vengono ogni 
giorno. presentati alle imperiali autorità giudi- 
ziarie, ‘per cui è minacciata tina crisi molto seria 
21 commercio di dettaglio, 
pis: Ai possidenti? È impossibile, mentre hanno as- 
sunto, molti di questi, ed assumono mutui pas- 
sivi per sopperire alle imposizioni sostenute dal 
1848 in poi, ed anche per mantenere i lavora- 
tori campestri, massime quelli che stanno nell'area 
di 64,548 iugeri di vigna isterilite dalla critto- 
gama da cinque anni, come pure gli abitatori 
dei comuni boschivi dell’ estensione di iugeri 
156,939, il cui prodotto (come sì è dimostrato) 
è insignificante. — 
,, Riassumendo. l'esposto si permettono i ricor- 
renti sottoscritti deputati provinciali di’ addive- 
nire. al seguente” calcolo : 
La rendita della bresciana pro- 
sineia è di austriache L. 12,240,627 34 


Le imposte ordinarie, prediale 

ed' addizionale ammontano 
nad austr. L. 5,010,375 64 
Le, sovraimposte comunali ».1,500,000. 04 
Contributo arti e commeacio  » 99,000 .00 
Rendite. » 101,000 00 
Finanze circa, « 6,600,000. 00. 


Vasca Totale austr. L. 13,510,375 64 
*‘‘15,310,473 14 che è quantò dire pagarsi in 
i pubblici aggravi tutto il prodotto provinciale 
essendosi ‘compreso nelle cifre suddette il prodotto 
sulla tassa arti e commercio, e rendite, che co- 
munque dovesse’ gravilare sopra altra fonte di 
fendite; si risolve in un aggravio all'estimo per- 
chè cade sopra i prodotti del suolo, posti in 
contrattazione nell'interno della provincia , non 
importando alcuna risorsa all’ estero per la già 
avvertita nullità del commercio ed industria. 

Imposte ed addizionali talmente superiori alle 
Torze di questi estimati che parlando del solo 
Primo distretto sopra lire 184,000 nel 1853, 


grande è il numero ‘delle partite censuarie in 
vendita mediante asta nella provincia, ed in con- 
seguenza innumerevoli e continui i lamenti delle 
spogliate famiglie» Ed a meglio convalidare l'e- 
sposto il ricevitore provinciale con sua_relazione 
8 corrente dà conto alla scrivente che va ad in- 
coare gli atti fiscali contro 15 esattori diffettivi 
nella maggior parte al versamento di porzione 
della seconda rata e dell''intiera terza, non 
senza far cenno che parecchi esattori fino ad 
ora hanno adempito all'obbligo di Pagare scosso 
o non scosso quantunque insolute le partite. dei 
censiti dipendenti, mancanza prodotta da sola 
impotenza, quando si consideri che la maggio- 
ranza censuaria nei tempi andati estingueva i 
proprii debiti verso l erariox anche prima dei 
giorni preseritti: dalla ‘leggè, ciocchè prova l'as- 
soluta disarmonia delle ‘imposte ‘colla rendita. 
Nè si può a meno di accennare all incasso 
della tassa di commisurazione, già compresa ne- 
gl'introiti dell'I. R. finanza suddetti, per gli or- 
dinari trapassi ereditarii, che massime dopo la 
mortalità ‘avvenuta nello scorso anno in causa 
del cholera, ha raggiunto il massimo degli in- 
troiti con molti sconcerti famigliari: oltre di che 
Vhanno degli obblighi indispensabili a _mante- 
nere il culto nei comuni, legati privati da adem- 
pire e doveri segreti, tutte sortite annue, e ciò 
allo scopo di sottoporre alla E. V. che se 
mancano le essenziali produzioni come ( senza 
timore di esagerazione ) abbiamo francamente 
esposto, confidando nel valido di Lei patrocinio, 
e siamo tuttavia tenuti alla continuazione dei 
pesi in corso, la classe dei possidenti dovrà pa- 
gare senza dubbio il doppio di quanto raccoglie 
e nella impossibilità di realizzare tal fatto, re- 
sterebbero esposte anche alla più dolorosa ‘in- 
digenza tutte le classi che vivono d'industria, e 
che traggono il sostentamento dalle famiglie 
agiate, e da ciò ne deriverebbero mille altre 
funeste conseguenze anche pel decadimento del 
commercio interno e per la mancanza di quella 


reciproca fede che fu in migliori tempi l'anima | 


delle transazioni e del reciproco sostegno :com- 
merciale. 

Eccellenza ! Questa è la prima volta ‘che la 
congregazione provinciale di Brescia ricorre a 
Lei con fiducia di essere esaudita; l'affare di cui 
trattasi è di alta importanza , a comprovare la 
quale anche il municipio associandosi pel. mag- 
gior bene dei cittadini, inviò colle più calde 
raccomandazioni alia scrivente l'unito rapporto, 
cui si allegano anche le simili istanze’ dei co- 
munisti di S. Bartolomeo. 

Nè si chiede altro fuorchè ,. mediante il for- 
tissimo appoggio di Vostra Eccellenza, vengano 
poste in armonia le spese di contributo coll’in- 
troito prima che sia consunto il già intaccato 
capitale attivo di questa provincia. 

PorceLLI. 
Presidente 
Bossi 
Deputati 
A. AVEROLDI 
G. ZAmpELLI 
G. PassERINI 
C. PuruseLLA 
F. FeroLpI. 
Tale ia pe 
STRADA FERRATA DAL PIEMONTE 
AL PORTO DI SAVONA 
II 

L'opuscolo thé prendémmo ad'esame nel 
precedente ‘ nostro‘ articolo , dopo avere 
svolta ‘la tesi sotto l'aspetto degl’interessi 
commerciali, i quali sarebbero dalla fer- 
rovia dal Piemonte a Savona vantaggiati, 
non solo per quanto riguarda i traffichi di 
mare.e dell’interno Piemonte, ma ben anco 
pel traffico internazionale. colla Svizzera 
di ponente e con alcuni dipartimenti fran- 
cesi, tocca'rapidamente, ma pur giustamente 
della importanza strategica della linea. 

Eccone le testuali parole : 

« Nè vantaggi commerciali soltanto avre- 
mo dal tracciato della linea ferrata tra To- 
rino e Savona. Considerazioni politiche e 
strategiche rilevantissime la raccomandano 
a tutto diritto al governo; il quale non una 
volta sola.ebbe ‘a lamentare di non potersi 
agevolmente prevalere del porto di Savona e 
delle strade che ad esso conducono. 

« D'importanza strategica assoluta sono 
pel nostro stato le posizioni di Cherasco, di 
Ceva, di Montezemolo, di Salicetto, di Cos- 
seria, di Montenotte, a fianco delle quali 


correrebbe la ferrovia di Savona: ‘impor- 


Giorhiale politico 


tantissime le disamazioni: d’Acqui, d'Alba 


ed Asti A quali dessa è base indispen- 
sabile, i — sit 

| € L'illustre generale Della Marmora. che 
Sovraintende alle cose nostre di guerra, 
provvede già ( come i tempi lo vogliono) al 
Munimento della frontiera nostra verso Lom. 
bardia, e certo non lascia di preoccuparsi 
della condizione Strategica più interna. Alla | 
sua incontestata perizia non può sfuggire 
la necessità di moltiplicati celeri accessi al 
baluardo d’ Alessandria ed alla piazza di 
Genova. 

« La ferrovia di Genova può agevolmente 
essere interrotta o per forza di nemico o .di 
Rostra propria elezione, onde incagliare le 
mosse di quello; e allora come si rechereb- 
bero ad Alessandria ed a Genova armi ed 
armati, vettovaglie e munizioni ? » 

Questo breve tratto eredemmo qui tra- 
scrivere, riputandolo meritevole della più 
seria. attenzione nelle presenti condizioni 
nostre politiche. 

L'autore dell’opuscolo passa quindi a ras- 
segna. le varie obbiezioni che: si mettono 
innanzi per incagliare l'attuazione della fer- 
rovia di cui ci occupiamo, e a noi sembra 
veramente che tali obbiezioni non possano 
aver punto di forza contro un'intrapresa di 
tanto utile generale. 

Pare che i più persistenti oppositori siano 
coloro che vorrebbero sostituire alla linea 


di Savona quella su Oneglia. Ma egli è evi- | 


dente che la linea di Oneglia, per non far 
capo ad alcun porto, per essere notevolmente 
più lunga, per non toccare alle migliori po- 
sizioni nostre militari, e per non agevolar 
punto le diramazioni di Acqui e di Asti, nor 
può darci assolutamente i vantaggi. com- 
merciali e strategici che ci vengono assicu- 
rati da quella di Savona. 

Nè si può menar buona a costoro l'idea 
di favorire il commercio marittimo dello 
stato, congiangendo con altra ferrovia la 
città di Oneglia al porto di Nizza, 

Vedasi dall’opuscolo, o dalla semplice 
ispezione della prima delle tavole insertevi, 
l'enorme distanza che correrebbe da quel 
porto al cuore dello stato. 


D'altronde nè il porto, nè la città di Nizza | 


potrebbono starsi contenti ad una via così 
lunga e viziosa. Essi mirano ad una linea | 
che li meni direttamente a Cuneo, e; collo 


autore dell’opuscolo, noi speriamo vederli | 


riuscire nell'intento, tanto più che a noi 
consta essersi or di recente da abilissimo, 
ingegnere sciolto forse il problema delle 
tante difficoltà che eransi affacciate a chi 
prima d’ora aveva tentato degli studii in 
quella direzione. 

Crediamo, senza commettere indiscre- 
fezza, poter annunziare che le recenti idee 
dell'ingegnere suaccennato furono già prese 
in serio esame da competentissime persone, 


le quali opinarono essere affatto attendibili | 


le idee medesime, ed esser forse desse le 


uniche per le quali la città di Nizza e di | 


Cuneo possano sperare un diretto congiun- 
imento per via ferrata. 

Aggiungeremo anzi, essercisi fatto spe- 
rare di veder tra breve rese di pubblica ra- 
Bione le idee su ripetute, alle quali non 
mancheranno certo nè i promotori, nè gli | 
attendenti ; tanto più che in esse sta il più | 
brillante avvenire per la prima fra le società 
nostrane che s’applicò all’ industria delle I 
ferrovie. , 

La strada ferrata di Cuneo, la quale dovrà | 
già ritrarre vantaggi notevolissimi dalla 
apertura ormai intrapresa della strada Na- 
zionale da Cuneo in Francia, toccherà ad 
un grado di prosperità indicibile, se riesca | 
ad avere un prolungamento diretto fino ai | 
porti di Villafranca e di Nizza, e a congiun- | 
gersi poi pel Varo.alle linee francesi, che | 
già si protendono, verso la nostra frontiera, 
da Marsiglia a Tolone. 

Per tutto ciò si fa ognor più. evidente, 
come non possano tenersi in gran conto.i 
progetti di via ferrata da Nizza al Piemonte, 
passando per Oneglia, come quelli, che, 
mettendo il porto e la città di Nizza ad una 
distanza di 260 e più chilom. dalla capitale, | 
non potrebbero giovare per nulla nè al Pie- 
monte, nè a Nizza, nè al commercio interno, 
nè tampoco a quello di transito, a_ cui pur 
debbe lo stato nostro la massima attenzione, 
se vuol ritrarre il miglior partito possibile | 
dalla eccellente sua posizione geografica. | 

Qui ci verrà chiesto per avventura, se 
pensiero nostro sia quello, che la città di 0- 
neglia abbia a rimanersi priva d’una ferrovia 
al Piemonte. È 

E noi rispondiamo, esser ferma credenza 
in noi, che se il nostro paese prosegue ani- 
moso nella via del progresso industriale, a- 
vremo tra non molto a vedere tutte quante 


le attuali vie earreggiabili di qualche impor- 
tanza, come lo è quella che adduce ad One- 
glia, convertirsi in altrettante strade ferrate : 
e per questa stessa di Oneglia, malgrado la 
esistenza delle linee' di Savona e di Nizza, 
sarà tanto più probabile il caso, quanto più 
ci andremo avvicinando all’ attuazione, ora- 
mai assicurata, del taglio dell’istmo di Suez. 

Con ciò tuttavia non vorremmo illudere 
gli onegliesi. Toeca anzitutto ad essi lo age- 
volare il conseguimento degli ardenti loro 
voti. Pensino a migliorare lelor eondizioni 
per riguardo.agli approdi marittimi. 

Forse il punto ove profondono denari a 
creare un ricovero non è il più felicemente 
prescelto: forse la forma e l'esposizione del 
ricovero stesso non'dà troppa garantia di 
riuscita. L'oftimo partito sarebbe quello, e 
già fu da altri suggerito, se ben ci ricorda, 
di venire ad un sincero affratellatrento colla 
città di Porto Maurizio, e di concerto lavo- 
rare alla formazione d’un porto ampio e si- 
curo nel punto che in tutta quella rada si 
riconoscesse da persone perite il più ac- 
concio. 

Questo diciamo fel vero ‘interesse di 
quelle località; del resto, &° ché Osteggiare 
la linea di Savona 0'la nizzarda? Ragioni 
sode per impedirle mon possono aversene ; 
apparirebbero sempre sforzi impotenti di 
interessi peculiari contro interessi generali. 
Quanto ai privilegi, per buona ventura ; 
fecero essi il loro ‘tempo. Libertà d'indu- 
stria e di commercio, libertà di concorren- 
za, ecco la bandiera di chi ama veramente 
il progresso sociale. i; 

E qui parrà forse ai lettori, che noi ci 
siamo dimenticafi l’opyscolo che. avevamo 
preso a disamina, ma giò non è punto vero. 
Se eglino vorranno prendere visione, sì ac- 
corgeranno, che noi non facemmo che pro- 
cedere d’accordo. coll’autore del medesimo, 
giacchè una essendo la ‘verità in tutte le 
cose, non sarebbe possibile battere via di. 
versa per asseguirla. Conchiuderemo per- 
tanto esprimendo pur noi, coll’autore sud- 
detto, la ferma fiducia di veder presto at- 
tuata la. ferrovia dal Piemonte al porto di 
Savona, come, altresì le varie diramazioni 
da: essa agevolate, 

Questò debbe attendersi il paese nostro 
dal governo, e dee pure starsi fiducioso, 
che quando per le linee di Nizza e di 
Oneglia sieno le cose giunte al punto in 
cui trovansi, sotto tutti i rispetti, per la 
linea di Savona, . il.gorerno non mancherà 
di appoggiarle e favorirle pur. esso, massi- 
me quella da Cuneo a Nizza, la quale e per 
le speciali difficoltà che avrebbe a sormon- 
tare, e meglio ancora per condurci essa per 
la via più breve possibile, dal Piemonte al- 
l'emporio ‘di Marsiglia, avrebbe ragioni spe- 
ciali a più segnalati fayori ed aiuti. 

scene pome svanita 


L'Iracu, Lamartine E in Daily News. L'ar- 
ticolo che il signor Lamartine ha pubblicato 
nel suo Cours familier de littérature in di- 
fesa del suo contegno in qualità di membro 


{| * . . . 
del goverao provvisorio di Francia nel 1848, 


per riguardo agli affari d’ Italia, fu ripro- 
dotto dal Daily News, accompagnato dai se- 
guenti riflessi che vanno pure a ferire un 
cenno di opposizione sfuggito al Times in- 
torno alle sottoscrizioni pei cento cannoni di 
Alessandria ; st 


Il signor Lamartine, scrive il Daily News, ci 
offre una confessione sulla politica che. intendeva 
di scegliere se;avesse durato. il suo improvvisato 
governo nel 1848, la quale fu da noi letta col più 
profondo rammarico. 

Non l'avremmo creduta scritta dal signor La- 
Martine, se qualsiasi altra persona, fuorchè fui, ce 
lo avesse asserito. Ma dobbiamo pure’ prestargli 
fede, sebbene alcuni vi siano ‘che suppongano es- 


| sere quella difesa un pensiero’ venuto ‘dopo. Co- 


munque ciò sia, che Lamartine abbia realmente 


| avuto l'intenzione di agire ‘come ‘ora asserisce, 0 


che egli se ne vanti senza fondamento, in. ogni 
mado è cosa penosa il conoscere quanto mal com- 
binate e illiberali siano le sue nozioni di politica 
interna ed estera. Che egli abbia sostenuto una 
parte dignitosa e preponderante al ‘principio della 
rivoluzione del 1848, non può rivocatsi fr dubbio. 
Le stesse sue parole e i sùdi-atti non possono spo- 
gliarlo di quest’oriore. Ma chi mai, che sia amante 
della libertà, può aver in lui qualche fiducia come 
futuro campione della causa dopo la confessione, 
sulla quale ora noi richiamiamo l’attenzione? Egli 
c'inforina che immediatamente prima del rovescio 
del suo, governo, aveva preparato un decreto per 
formare un esercito di 60,000 uomini, che doveva 
portare il nome di Armata delle Alpi, ed essere 
collocato a scaglioni da Lione sino ai confini sul 
Varo. Lo scopo di questo esercito ‘era’ duplicé ; 
« in primo luogo s'intendevaà' che dovesse ésser 
< pronio ad entrare in Piemonte al'primo indizio 
« di pericolo per. questa:potenza; in secondo luogo 
« doveva esser pronto a reprimere lè agitazioni re- 
« ligiose, civili, socialistiche e demagogiche, che 


& 


« potesséro scoppiare ‘ini’ qualunque! mo 7 
« nel.mezzodì della Francia, ove vi era maggior 
« pericolo che nel settentrione, e.in particolare a 
« Lione, Avignone, Marsiglia e Tolone, per fulto 

< il bacino della Saonave della Loira: » 

In quanto alla Francia queste parole dimostrano 
che se il signor Lamartine avesse. potuto. conger- 
vare il potere, egli intendeva di. governare .evi 

, mezzo della spada, Egli era pronto a ridurre al 

s.lenzio, tutte le agitazioni coll’esercito. Gli epiteti | 
disparati fra diloro che egli applica alle agitazioni, 
non contano per nulla. Socialisti, demagoghi, ed | 
altri orridi nomi, non significano altro ,$e non che | 
le persone, cui vengono applicati, hanno opinioni 
politiche diverse da quelle del signor Lamartine. 
Egli non aveva l'intenzione di cercare appoggio | 
con un appello agli elettori, e nemmeno alla guar- | 
dia nazionale. Egli si gettò in braccio all'esercito. | 
Dopo una tali confessione, non era'guari necessa- | 
rio per il sig. Lamartine di venirci a dire, che egli 
ronè « un repubblicano radicale, non un repubbli- 
«.canò sovversivo, non un repubblicano chime- 
s rico. » Egli non è realmente repubblicano af- 
fatto, ma uno che vorrebbe essere dittatore e che 
aspira a governare col mezzo di guardie preto- 
riane. Fra Lamartine e Napoleone III, per quanto 
concerne la libertà civile, non vi è nulla da sce- 
gliere. - iù 

L'esposizione della sua, politica in quanto rt- i 
sguarda il. Piemonte è ugualmente mostruosa... 
« II nostro esercito, va egli innanzi a dire, do-.| 
< veva, secondo l’intenzione, discendere dalle 
< Alpi' nel Piemonte, per coprire questo regno, 
« riunire gli avanzi del valoroso esercito pie- 
« montese perifar fronte agli austriaci ‘e combat- 
« tere, ove fosse d’uopo, perdo sgombro e l’indi- ; 
« pendenza ditutta la penisola.» Il signor Lamar- | 

tine ha un modo .stranovper. sostenere i suoi 

amici. Egli è uno di quelli-che, secondo il pro- 
verbiv, chiudono la stalla dopo che sono fuggiti 

i buoi. Egli, così ci narra, mon si proponeva 

d’intervenire prima che l’esercito piemontese fosse 
battuto ; l’esercito: francese delle ‘Alpi non doveva 

cooperare coll’esercito piemontese, ma riunire è 

suoî avanzi. Inoltre l'indipendenza di tutta la 
penisola è una bella e sonorà frase ; ma sgrazia- 
tamente per il suò assunto il signor Lamartine 
procede a spiegarne il significato: « Che cosa sa- 

« rebbe avvenuto dell’Italia? Noi non abbiamo il 

« secreto dei suoi destini; ma possiamo dire con 

« fiducia quello che sarebbe accaduto, quello | 

« che la Francia avrebbe consigliato, quello che 

« è conforme all'antica costituzione delle cinque o 

« sci Italie. Intendiamo una patriottica ed una- 

« nime federazione di tulle queste differenti Italie, 

« che.avrebbero Conservato..il loro diverso carat- 

« tere politico, sotto la mediazione protettrice 

« della Francia. L'unità nazionale e militare di 

« queste diversità politiche avrebbe avuto qualche 

« cose di analogo colla confederazione delle città | 

« elleniche, dei.regni e delle repubbliche del Pe- 

« loponneso e delle isole, sotto la guarentigia 

« delle falangi macedoni.» 

Che sarebbe stata una cosa, perfettamente ana- 
loga, non havvi aleun dubbio, la libertà goduta 
dall'Italia ,. sotto. la guarentigia ‘degli eserciti 
francesi avrebbe rassomigliato assai davvicino 
alla libertà della Grecia soito.i macedoni. Tutti i 
governanti stranieri sono per necessità oppressori. 
L'austriaco, d'indole così buona, ed eccellente 
compagnovig casa propria, ‘diventa una bestia 
quando è investito del potere in-Italia. In Francia 
il franceso è Sommamente amabile e socievole, ma 
gli annali! dell'Alemagna natano quello che ha 
sofferto questo paese sotto il giogo di Napoleone. 

L'Italia‘non risente alcun ‘beneficio dal cambia. 
mento deî suoî padroni; l'emancipazione dal giogo 
e dagli eserciti ‘stranieri sola le può assicurare 
pace e prosperità. Vi è'qualche cosa di peggio che 
macchiavellismo nella confessata politica estera 
del” signor Lamartine ; si trattava di permettere 
che il Piemonte fosse sèonfitto, è poi quando non 
fosse più fimasto alcun ésercito italiano nazionale, 
di mandare soldati francesi a dominare nell'Italia. 

Volgiamo gii oîchi dal signor Lamartine più 
con'affannò che on sdegno. Fgli è secondo le 
parole di Béranger: — Encore un astre qui file 
— qui file et disparait. -Perà dalla: sua confes- 
sione scaturisce una morale. Mentre egli attendeva 
che il Piemonte fosse battuto, onde presentarsi 
egli stesso nel caso estremo come un dignus 


vindi potere, fu, strappato dalle sue 
HA tagitio Beda L; ‘ato? 
è 


È i 
‘solo ‘i iedi}{e pace 
’adimonizione pi or 
nsigli a dad 7 


Str 

li Ti 
inglesi vedranno con piacere » scrive il Tames di 
sabato scorso;‘« sogni: nuovo cannone ‘che sarà 
collocato sulla fortezza di Alessandria. È stato 
persino-proposto di aiutare il Piemonte con offerte 
di‘questo genere; ‘ma Vittorio Einanuele può far 
senza.di cannoni e palle. Se verrà il tempo in cui 
Alessandria sarà assalita..da, una forza invadente 
non mancheranno le navi da trasportò a Liverpool, 
e i magazzeni delle munizioni a Woolwich.»Questo è 
come dire che non mancheranno, quando già si a- 
vrèla cerlezza‘vhe verranno troppo tardi: Ora è il 
tempo.di dimostrare:all’Austria ‘che i'Inghilterra è 
risoluta sul serio di assistere il Piemonte. Ora è il 
tempo, non quando il nemico avrà preso posi- 
zione dinanzi alla fortezza, a'contribuire alla sba 
difesa. L'etichetta diplomatica ‘pùò essere ‘un 
ostacolo a:ciò. chesil governo inglese mandi mu- 
nizioni dall’arsenale di Woolwich presentemente ; 
ra il popolo-inglese non va soggetto-ai regola- 
menti dell'etichetta diplomatica. Gli ‘uominî ‘di 
Londra, Birmingham , SheMeld ; Manchester, 
Leeds, Glasgow, Belfast, possono ‘contribuire al- 


(000 


l'uomo saggio può far quest'oggi, no 
differirlo » domani. 


Di;pacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. w 
HO PHOTAIATRAP: 


Ieri erano corse voci che una insurrezione 


La notizia è confermata. 


| fosse scoppiata nel cantone di Neuchatel. | 


I 


. ed alle udienze della 


corie d'appello dei giorni 1 
£.2 del corr., segui > ifoubbiidi i dibauirhenti 
‘contro i detenuti Perdiéaro è Gange, i quali alla 
Successiva udienza del 3 stesso mese vennero con- 
dannati entrambi gi lavori forzati per anni 16. 
(Gaz:. di Genova) 

I conventi e la bassa ecclesiastica. Gli ‘agenti 
della cassa ecclesiastica fecero il,primo deli corr. 
mese wna visito ai padri Agostiniani Scalzi.,. nel 
convento di S. Nicola a Genova, e si fecero  con- 
segnare dal padre provinciale due cassette, l'una 


contenente 15 mila lire, Valtra vari ornamenti pre. 


5 -15L ;1 | ziosi ali x : 
L'autorità avrebbe trionfato : la città e il |.Ziosi, le quali erano:stato nascoste, per” sattrarle 


castello sarebbero stati ritolti agl’ insorti. 

Pourtales, capo del movimento (realista), 
fu fatto prigioniero. 

PASSA IZ | Trieste, 4 
Ultime notizie del Levante. 

Costantinopoli, 30, L'ammiraglio Stewart 
giunse il:28 a' Costantinopoli. 

Butenieff chiede. il passaggio pel Bosforo 
di dieci navi della flotta del Baltico. 

Atene, 29. Il governo greco incomincierà 
tosto a pagare il debito guarentito dalle po- 
tenze occidentali. 


Daspacci elettrici dei fogli esteri 
Berna, mercoledì sera (arrivato stamana. alle 


\.3, 15 antimeridiane). 


A Neuchatel il conte Pourtalés (realista) ha ema- 
nato un proclama in cui è detto: L'ora della. li- 
bertà è suonata per ricuperare la proprietà del re 
di Prussia (1?) i 

Dal campo d'Yverdon, giovedì ore 6, 55 ant. 

Rivoluzione a Neuchatel : il governo è prigio- 
uierò: grandi masse marciano contro ì realisti , 
lutto sarà presto finito. Commissarii federali ven- 
nero inviati a Neuchatel. Noi siamo pronti.a mar- 
ciare àl primo appello; ma forse non vi sarà bi- 
sogno, perchè pare un colpo di testa isolato. 

Berna, giovedì, ore 8, 45 ant, 

I repubblicani di Neuchatel, hanno riportato 
Viltoria e sono in possesso del castello : si con- 
tano 100 tra morti ‘e feriti. 

Berna, giovedì ore 10 25 ant. arrivato a Bellin= 
zona alle 3 15 pom. 

It consiglio federale al governo 
, Bellinzona. 

L'ultimo rapporio dei nostri commissari di 
questa mattina alle ore 6 45, annuncia che il go- 
verno di Neuchatel è nuovamente in altività , eil 
castello fu nuvvamente occupato dai volontari 
sotto il comando del colonnello Denzler. Vifurono 
morti e feriti. Per ora però noi,non diamo ancora 
contrordine alle truppè chiamate in servizio. 


INTERNO 


a17 | DUI DIV ERSÌ TT 


Telaio Acklin. Èrò breve verrà asposto n Torino 
un telaio da sì 16 cnc distorta vAcklîp, il 
qualefa usò della carla 'in luogo dei cartoni della 
Jaquard, eeenomizziagdo così il 90 D.\0/0 sulla 
materia. Il sig. Acklin spera di diffondere anche 
in Pîemoute il sud’ sistema‘ già da quattro ‘anni in 
varie manifatture francesi; ‘@ ‘stato premiato 
all'esposizione di Parigi,:\dove' stavord continua- 
menie producendo stoffe ammirabili per ricchezza 
di lavoro. L'apparecchio Acklin è applicabile a 
qualsiasi Jaquard, occupa uno spazio minimo, e 
vendesi a prezzo limitatissimo. 


Strada ferrata ‘di Biella. 1l cav. cOppa, sin. | 


daco di Biella ,, ha pubblicato il seguente pro- 
clama : : 
INAUGURAZIONE 
DELLA STRADA FERRATA 

Domenica 7 corrente, sarà ‘giorno avventuroso 
6 memorabile per questa-città. Avrà luogo l'inàù- 
gurazione della. strada: ferrata. 

Era desiderio del municipio di festeggiaressif- 
fallo giorno con solennità e dimostrazioni di pub- 
blica gioia corrispondenti al fausto avvenimento, 
ma le sfavorevoli condizioni agricole in cui ver- 
sanorla città e provincia, tese peggiori dalla gran- 
dine distruggitrice Westè sofferta, consigliarono 
di sovrassedere a feste onerose pel pubblico erario. 

Sarà tuttavia tal giorno ben festeggiato da un 


alto..di pubblica hemeficenza, dali dopo®cioè di 
OITANTA cb dillo ‘ 

somma di life sulla Di) io fon- 
Mdatà 4 sa babi Bo n Nastro Vescovo 
(Giovanni Pietro Mosana “colta” adrazione di lire 
30 mila. 

| N oniudicipio! comprende limporianza è i van- 
taggi d’una strada ferrata, è se circostanze speciali 
gli' suggeriscono! ‘di astenersi da più solenni ma- 
nifestazioni, confida tuttavia ‘che voi saprete sup- 
Dlirvi dando; testimonianza di pubblica gioia con 
splendida illuminazione: delle. case vostre, 

Gli edifizi pubblici saranno illuminati, 

Tribunali. — Genova, 4 settembre. Un reato; 
‘per buona fortuna assai raro in Liguria, accadeva 
riel' centro detta nostra città la sera del 1.° feb- 
braio 1855. ©! 

Ferdinando Perdicaro, e Giuseppe Gange , en- 
trambi palermitani, in detta sera, con, un pretesto 
introducevansi in casa'di Raffaele Monganaro , 
posta sulla piazza Sancta Maria Angelorum,, ivi 
con minaccie di vità, a mano armata di stili, alla 
fantesca Teresa Castagnino), depredavalio Là. 2074, 
ed alcuni oggelti d’argenteria, è legata la fantesca, 
onde pò ef impunemente compiere la grassazione, 
davansi, poi alla fuga. : 


== 


alla cassa ecclesizsiica. E poi i togli religiosi gri- 


dano contro i berlindot, corae villanamente chia- | 
| Mano coloro che hanno l'ufficio di 
| legge del 29 maggio? 


! 
| 
I 


adempiere la 
TT 
Notizie Italiane 


REGNO DELLE DUE $ICHHR 

Napoli, 28 agosta. ‘È stato in questi “ultimi 
giorni fatto. circolare in mezzo alle truppe un pro- 
clama liberale. Pare che i soldati.lo.abbiano ac- 
colto con simpatia. Un altro proclama è arrivato 
di Sicilia che, in istile un po' declamatorio, rac- 
comanda la concordia e l'unione tra i due paesi. 
Gerio è che oggi lè truppe Napoletane non si bat- 
terebbero più contro i siciliani col medesimo 
ardore, con eui si batterono nel 1848-49. Gli uffi- 
ciali vanno sempre ripetendo che sono: stanchi di 
servire un governo che lì gàga' d'ingravitàalnò. nl 
generale Filangieri si tiene molto 
Egli sente più che tutti it peso dell’ingratitudine 
della corte ; giacchè, non ostante Autte le.appa- 
renze contrarie, ‘questa lo tratta con assai poca 
deferenza‘e lo teme comè un nemico. Il generale 
Passa per aver simpatia ai francesi ‘e ciò in alto 
Inogo spiace. Si attende tra breve'a Napoli il nun- 
zio del papa, { Corresp. Ital!) 

— Il Times annunzia che.i governi--di-Francia 


è: 


e d'Inghiltrrra sono decisi a rinnovare imo- | 

Strarize da essi ‘già ‘falte al ro di Népoli: f 

rispondenza «di un \giornale più ji dide' clie ; 
notsin 


rappresentanti delle due potéhze dh 5 
eccitato ‘il re di Napoli a_rifitar ila” isposta Ehe 
egli aveva latta e che fu l'ecentemente pubblicata 
da un giornalé tedesco. L'autenticità. di questa 
nota era slata contestala, ina, se dobbiamo ‘stare 
a quel giornale di Bruxelles, il linguaggio del re 
delle Due Sicilio sarebbe stato in essa più atte 


nuato che'‘esagerato. Anche il Nord ricevette cor- | 


re etto 


in disparte. | 


! soddisfacente mediante 


| 


ce ONE 


e progettata i 


pio, i consigli generali si occu 0 di qui- 
gr una somma importanza. alta data 
nale, gli esposti furi i 
a ono oggetto delle discussioni in 
6 Figuardoa-questi iu lanime: li pa- 
î i ‘le cose non ab Ha pon DE 
È ello slato.astuale, essendo) idive 
‘bill “le ‘spese a carico dei dipattim 
mandarli in Algeria:a colonizzare: î nostri‘ posse- 
dimenti' parve che, fosse. poco, Umano, e che si 
| eSponessero irappo facilmente alle. influenze ne- 
| fasto d'un clima pori coloso. Non si sa finora per 
[quale decisione si determinerà l'in Peratore, ma è 
| sicuro che qualche'cosà si dovete, paci 

Si dice che l'imperatore a-Biarritz sì occupi an- 
| che dei teatri 


| vg! che SAU FAT E ai malcontento 

| i Vuole «far ef 

| dafiaeo) PAR) AL, "ha Pro È 
ti 


| compatibilità. VIRA A 
a Scrivesi da Parigi alla Presse Belge:: 

\.._£ L'affare degli Studenti,;che hanno. firmato l'in- 
I dirizzo piemontese, è dimenticato 9,.Jo sarà. La 
| giustizia è soddisfatta. 'Essa ebbe fra le mani l’'o- 
{ riginale, che desiderava vedere, ed av go: 


I sta ‘emintio di Orme è 
i to basi. DAL rodi ib ‘più in- 


enti; ma 


denti 


‘ dal di lei oggetto! 4° 
art dll pae UE 
Il Ddity Nelos da 3 L; Da rppub 5 
segue : des _ site! (0° 


€ La difficohà insorta nell'A ri centrale, 

per quanto‘si'assicura, Niaga ione 
inte una convenzione o trat- 

lalo che si dice. essersi conchiuso fra Honduras e 


Qurafilà del territorio che sarebbe dalla 
strada sT6PA00 ite SM della 


liberiàidei porti situati aHelesinamità alta: mede - 
l'isola di Ruatan, è di 


sima, e ciò verso, la cessione per ‘le gdel- 
Mineo hei ne f gio, 
în-ritoguizione dello @iedio lata nti” resto 


dello stato sopra questa dipendenza! sSbla notizia 
è esalta, la questtone in grande «che recentemente 


| aveva ancora un aspelto assai brutto e serio”, sa- 


rispondenze da Napoli, secondo le quali il re sa- | 
rebbe. affatto rassicurato quanto alle disposizioni | 


delle patenze otcidentali è ta popolazione non si | £ 


occuperebbe che di « cantare, ballare e pregare la | 


sua madonna.» , 


n 


-Rotizie» Wilune 


(Corrispondenza particolare deil Brin) 
Parigi, 5. settembre. 

Aprite il Monileur e vedrete che ess9 si diverte 

colla' storia delte pufeî, e quando l'organo ufficiale 


meritano. » 


rebbe appianata semplicemente x to 
| senza Blei apparente inter lid GA E nòla- 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANT: Ge È) 
"Parigi, 5 settembre (sera). 

S. Ai R. il‘priticipè ‘di Coburgo-Gotha è 

arrivato a.Berlino il 4 per assistere'alle ma- 


| novre militari. > i AI 


non sa come riempiere le. sue. colonne.non è ma: | 


raviglia che un povero corrispondente duri fatica 
a ricoprire le pagine di un foglio. © 


Dove infatti trovare materia? Quelli che ad ogni | 


costo s'interessano a notizie politiche e vogliono | citè;in-quella- cepitale:c'è tnt rie rizzio di 


trovarne per. imbandirsi giornalmente» it pasto, 
nor sapendo, più ormai che” cosa pensare degli 


affari d'Italia pei quali si hanho le notizie più con- | 


traddittorie, si rivolsero alla Gérmania ed. attab= 
cando al soggiorne del signor Persigny a Carlsbad 
una missione diplomatica di cui nessuno conosce 
il preciso oggetto; fanno supposizioni senza fine di 
cui mi sarebbe impossibile rendervi un'idea ben 
chiara. Evidentemente val meglio fare la storia 
delle pulci, 

Nella Spagna si va dolcemente verso il mare- 
Sciallo ‘Narvaez, salvo l'impreveduto! To ‘nòn Sé se 


| sia la corte quella che dà la, spiata; se loufosse, da- 


rebbe segno di ben poca prudenza perchè se Nar- 
vaez fusse l'ignoto, si potrebbe aver lusinga che 
in lui risiedesse il rimedio contro tulli i malî che 
afflissero quel paese; ma Narvaez è quello che ‘il 
paese ha già esperimentato e respinto e non so 
che cosa potrà avvenire allorquando sarà chiarito 
a tutti insomma che la volontà nazionale. vuole 
andar a destra e quella della corte volge a_ sini- 
stra. Noi in Francia ne sappiamo qualche cosa a 
questo riguardo. 

Voi sapete che il re di Prussia complimentando 
il re del Belgio in occasione del 25° anniversario 
del suo regno, lo chiamò il più fortunato fra i re- 
gnanti. Questa espressione è vera in gran parte e 
se si pon mente allo spettacolo che diedero tutte 
le ciuà e tuttii paesi del Belgio in occasione di 
questo giubileo, se ne ritrae un certo qual senso 
di conforto. 

Bisogna però dire che il re’ Leopoldo non è 
solamente uno fra..i più fortunati, ma uno fra i 
più saggi regnanti dell'Europa. A Gand:per esem- 
pio 20|m. operai sfilarono dinnanzi a lui cantando 
inni nazionali. In altro luogo si.griderebbe all’ar- 
mi e si proclamerebbe lo stato d'assedio. Con 
queste feste si dissipdò anche la woce più volte 
sparsa della sua  abdicazione, avendo esso mede- 
simo dichiarato che la sua salute gli permette di 
restare ancora per qualche anno alla, testa del 
governo. a \ 

Si annunzia imminente la pubblicazione del 
riassunto delle deliberazioni dei consigli generali. 


Ma i colpevoli raddero io mano della giustizia, | Molte sono già conoseiute. Quest'anno, per esem- 


ki 


della Giarretiera. 


Sarà conferito. a S. M. il sultano l' ordine 
è 4 biro ibLlotobb 
Azioni del eredito mobiliare 1645. 
Strade ferrate austriache 875. pit 
"iù IDEATI RA E ILI È {i 
so CRI AANI0S 
iDispacci elettricè dei foglicesteniss è 
Dresda, 31. Sono qui giunti da Carlsbila direui 
a Parigì gli «umbasciatori di Francia!a bondra, e 
it IERI, 


| Roma; Persigny è Raynéval. 


MaXisiglia, 2. Lewore di Aténe dei 28 assicuttno 


giungono che il governo_gre ordinò i sciu- 
gamen vabii aghi; como pure st ori. Se- 
tondo ‘il Moniteut gree, si fecero “ven vi 


gnaiuoli francesi, per serear; dei stabilimenti per- 
fetti per la fabbricazione del vino, a fine di procu- 
rare una miglior vendita dei prodoiti vinicoli del 
paese... dali ui 

Mehemet-Kebresli. bascià arriverà a. Mosca due 
giorni prima dell' incoronazione . dell’ imperator 
Alessandro. 


Le guarnigioni di Bosnia + d'Albania | 
rinfotzate; ieri cnr ‘în rispetto 1 iomebdbdtidi ti 
ministro, austriaco Bacb.è a Cattaro per dar con- 
Sigli pacifici ai principe Danilo. 

La campagna progettata, dalla Russia contro i 
circassi è indefinitamente rimandata. | \ 0 4 
. A Brussa le sele erano in. rialzo; l'uva era infetta 
dall'oidium; il ricolto delle biade.e degli ulivi vera 
stato abbondante. n i USE 

Nella sola giornata d’ieri entrarono nel porto di 
Marsiglia 150n. ettolitri di grano. Il prezzo di que- 
sto e del grano turco è în ribasso. ili 

Vienna, 2. L'imperatore, che ricevette. im u- 


dienza straordinaria il principe Callimaghi,»partirà 


domani per la Carinzia. «i... 

Il ministro della guerra avrebbe! date le suesdi- 
missioni, e l’ambasciatoré ‘di Spagna, ‘de Souzè, 
avrebbe ricevùta la sua letterà di richiamo, 

Londra, 3. Il Times ed.il Morning, Post smon 
liscono ufficialmente la voce che il Portogallo ab- 
bia domandato che si mandi una’ adrai inglese 
a Lisbona, in oceasione'd'ei torbidi per ta carezze 
del pane. ì 


‘une sesimorati 


ds è 


___—_ ‘ t 
. ti pr tata. 794 
i Borsa di Parigi 5 settembre. , 


: CPI 
, fn contanti ., In liquidazione 


Fondi francesi 


spo... 10,80% 80 
4 118.00 > oios 0485 dale 
Fondi piemont. “ an 
Sp. 0101849. 92 > » » RESI 
5 p. 0}0 1859. (56 >» o» i at 

Consolidati ingl’ 99 00 (a mezzodì) — 
' si ‘ x ir IR: 


N 


- 6 Rompanpo Gerente. 


fitisopporia- . 


e E 


(CONE 2028 "PATER A CIGARETTE CATALAN 
sola essa successi Linger per sempre(e sufl'istamte, in ogni! * préparé suivant le procédé unique de 


| colore, senza pericolo, capelli e barbè: Con'taisunzione | c AN. i Ù mie 5 ha 
| della:chimica, e 20anni di voga, detta acqua sfida tutte le M.r BUR 4 iRgSolape Guimtigle, puisris, 


_TRATRO NAZIONALE” TE LSPRADA- FERRATA 
‘da ALESSANDRIA ad ACQUI 


| concessa con legge 4 giugno 1856." 


pren a sera (7 seltembre) si esporrà 
una nuovissima azione fantastica intitolata: 


| Parte dello spirito: di Norberto Rosa, 
Una madre, sette figlie e Cento Cannoni 


CTER PERO 
j@Qulzio lavoro ‘dovrebbe essere , sebbene 
di*Gircostatiza; non affatto privo di merito , 
il'puetà susino volle, come non ne dubitiamo, 


acebhsetitife' d'essere posto in iscena,se.non | 


in tutto, lali eno in parte. 
IOunoo + 
js = D'affittare 
io 'pim “doni lusé 


Pen. SAN MICHELE 


Du au: 
A APPARTAMENTO di NOVE STANZE 
con cantina‘ vlegnaia, ecc, ‘Con vista verso 
la collina; via dei Tintori, N.2, piano 1°. 
! Ditigersi'al portinaio. 


blico. -@ 
SD'APPITTARE: PER :SAN-MICHELE: 
BOTTEGACRETROBOTTEGA 


OR FON SOPPALCO 


grandi cantine unite 
Contrada S. Filippo, 12. 


“1° Difigersi W signori Porporati ed Arnosio,, dro- 
mmie india di' Po, isola dell’ Ospizio di Garità. 


IU LICCILI 


e due 


uatHp ansilo 


D'affittare anche subito | 


‘Un i Appartamento di cinque 


pren) ‘al terzo. ‘piano, in via 


Bo vo, n . 20,. 
“dirigersi al portinato per le 


| cendizioni. 


19Ine991 odo SÌ 


snnài 


“D'iffittare: 


nei mezzanini, ed uno al piano. nobile di 14 
Sr >. soppalchi. ‘ 


in dt Ayuionin, rondò 
‘di Po, n. 22. vari. alloggi 


"ar 


TAPPEZZERIE IN CARTA 


a fo PREZZO DI FABBRICA: 


=l 
"Ben una: compera non minore di!L'50si 


farà. lo sconto del 10 0/0. —Via'Guardin- 
efanti, n. vSgWicino dla Trattotta ‘del Limone 
d’oro. Morino; ‘presso siga Griovaxni. 


TEOR iS La 


PITTENT 


POLVERE "innos 


biancheria egli abiti “per la toeletta e per 


genuina di Firobze 
per profumare la 


fri is bagni, b 
Ut sapo 190 al a | pacco. — Deposito Late 

"rD/fiio Generale d'Annunzti, via B.V.. degli 
«Angeli, n: 9, Torino; Alessandria da cnr SM 


"DE PURATIVO DEL SANGUE [co uoun BIANOA 


RO'B DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


vovISglatisce. tadicalmente le affezioni ‘guianee, le erpeti, i fibri hidnthi, le malattie secrele recenti © croniche. 


ast iii 


% 


sb MOoDigiy d0w 


Bino i Angeleri. 


Î 


| sottoserizioni!eccedano il numero delle a- 
| zioni disponibili, saranno ridotte in propor- | 


| “GIUSEPPE ROCCA 


AVVISO 


Essendosi con atto 10 luglio 1856, rogato 
|'Turvanb, costituita una Società anonima col 


azioni. di. L..500 caduna per la costruzione 


ab 50 0/0. del’ prodotto brutto , si avvisa il 
Pubblico che dal giorno 9 al 12 inelusiva- 


| mente del prossimo settembre, nelle ore di 
uffizio;-in Torind; presso la Cassa del com- | 
- dell'industria, Credito mobiliare,’ 


mercio é 
ed in UHadovs presso la Cassa generale, sarà 
aperta. pubblica  sottoserizione per numero 
seimila azioni di detta Società. Qualora le 


zione! 


netti azione. 


venire cose priiinena cotetitttrà 


Acli 


abitante sotto i portici 
del Teatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 


| zioni del Piemonte, e finalmente di menzione | 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 


rigi. Fabbricaogni sortadistrumentida corda 
per, la.cui. bontàe buon mercato può gareg- 


INTERNA E. RAZIONALE 


ATTRA TTA 


giare, coi.migliori fabbricatori d’Italia. 
della © 
e di tuite le malattie ep 


CURA occhi per F. VULLIE 


dottore! in medicina, presso l’autore, vue 
Fontone-Molidre, 37, Paris. — Consulti 


dalle l'‘alle 3; cura per corrispondenza. 


il 
| Presso l’UFFIZIO GENERALE D’'’ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 
| 


capitale di 4 milioni di lire;,. diviso ‘in 8000 | 


della strada ferrata da Alessandria ad Acqui,:| 
\\il cui, esercizio venne assunto dal Governo 


i È < | cattive contraffazioni ; ma occorrono i due nomi ; conviene 
| prendere: l’ACQUA: INDIANA ssepuina da M.È Chantal a | 


| Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. Prezzo fr. 6. 
Ì D ta] 


'LPEPILATORIO CHANTAL cc into 


momento ‘i'pielî è la Tanuggine della pelle/— Prezzo fr. 6 
\ = Unico deposito in Torino presso I'WUFFizio GENERALE 
| b’Annunzi, via Madonna lena Angeli; N09 


toglie via per 


Si vende ‘all'Ufficio dell’ L'osamn r presso 
i principali librài : 


| LE GUERRE SUL MAR NERO 


ossix 
cavia I di Masio 
ELA SUAVICORTE 
SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI 


Traduzione dal Tedesco di P., PrvenRizi 


| Un volume. Prezzo Î 3 50. 


NB. Le sottoscrizioni dovranno essere ac- | 
compagnate dal versamento di. due decimi | 


Ne riporliamo il seguente indico dei capitoli : 

Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
| premazia della Russia su! Mar Nero. — IL Cate- 
rina II e i suoi favoriti. — TIE Potemkin. — IV. 
Voltaire e le idee di dominazione universale della 
| Russia'it Oriente. — V. La pace di @ainargi. — 
y VI. Commedie dell’impèrairice Caterina IL per fe- 


delle ‘idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 


VIN Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia sul mare, — 1X. L'impe- 
ratorè Giuseppe II a Pietroburgo. —X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 

XI. Lò conquista della Criméa, — XII, Il viaggio 


di Potemkin inlorno ai disegni della Russia. — 


XIV. Semie concime della;dominazione universale | 


russa. 


Medianie vaglia postale diretto ‘all'ufficio (det: | 


l'Opinione per il suddetto imporio-di. L. 3 50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
i vincia. 


ASSORTIMENTO 


_POTICH 


Spedizione nella Provincia contro.vaglia 
dello stesso Uffizio. 


Prezzo della Bottiglia coll’‘istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 
© Deporitàhi "ini Porinò alla farimacia POSELL L'via S. Francesco d’ Assisi. 


N15) Ver celti, farmacia Ber- 


i CAMERA Di | DI, AGRIG OLI URÀ E DI GOMMERCIO DI TORINO. BORSA DI COMMERCIO 
133 tAbpOLLETTINO VEFICINLE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 


Genova sconto ce . 


Gonso auTENTICO -- Torino, 5, settembre 1856. 


neutì 
Fox DI PU BBLICI: Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contrudella mattina 
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* Cambi | Monete:contro argento (*) 
aber, ‘brevi scadenze. Per tre mesi! Oro Compra Vendità 
Tigra SRD: 4054 12 Doppia da L: 20 201/2 9002 
capo hi Meno! 212 1/a Lodi Savoia 2855 28 60 
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1 biglietti si cambiano al pari an banc | 


| 
| 
! 
| 
i 
i 
L 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


OMANIE 


Cassette contenenti tutto îl necessario per fare due o più vasti coll'istruzione al prezzo'di 


L.12:-— L. 16.—L. 20 — L. 25 — L. 130, ed olire. 
‘Anorma del prezzo verrà rigorosamente fatia la spedizione. 
postale \affrancato ‘all'indirizze del Direttor 


Cohslei—mT_e@rutsi Tui 


per agere 
il. legno, la 
porcellana. il marmo”l Vetro, le potiches, 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra. l’oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo. dei flacons 
cent. 70 e' L:,1 30: — Deposito presso PUf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


ot 


rega SAI SETE SERE SA 


della Fabbrica privilegiata di 


Con queste Polveri si fanno al momento i 


l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono d 
di servirsi di queste Si Lace: veni imm 
più dubitare. { n 


N; 9 (Spedizione.u 1a Provincia). 


Tip. dell 


steggiare le vittorio sui. turchi. — VII, Sviluppo | 


@ it disegno della dominazione greco-russa, —' 


trionfale nella Tauride. — XHI. Ultimo desiderio | 


Ogni dosé. di potere per fare Hi Liquido comune si vende Guaoratiett 
“Liquido incoloro ed, inodoro,.. 


Laponia; in ‘Torino. presso l Uffizio generale d'annunzi; vi 


FORINIPNE resta cit €. Cannone, — n 


Exposition universelle:de Paris 4855. 


Ce papier brùle régulirment et sans mauvaise 
6deur; sa cendre, au lieu d'ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorité; il est de pur fil et ne s’attaché pas èla 
lèvre du fumeur. — Prix fr.'7 50 la Boîte conte- 
nani cinQ micLe feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
| leur conservation. 


| Deposita i inTorino all’ Uffizio generale d’ Annunzi.* 
via B. V. degl: Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia) 


ORARIO DELLE PARTENZE 


4 | dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 


conforme alle variazioni del 24 agosto 1856 


Da Torino a GENOVA 
Parienze da Torino per Genova 
Ore 6 40, 9 88, 11 45 ant. — 3 10, 8 50 pom 
7 | Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 4 10 antim. 
Partenze da Genova per Torinò 
I Ore 850; 40 00 ant. — 5/28, 8 50 pom. 
Partenze da Alessandria per Torino 
Ore 4 40 antim. 
pa GENOVA A Vortii 
Partenze da Genova 
40, 9 40, 44 20 ant. — 2.00, 4 40, 755 pom. 
Partenze da Voltri 
45; 8 40, 10 20 ant..— 1 00,328, 7.00 pom 
pa Genova A PoxTEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8.00 ant. — 4 00,7 28 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 415 pom. 
DA (NLESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 3_50, 9.03 ant. — 42 55, 6.28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5.00, 8 45. ant, —[ 12.04, 4 Lù pom 
Da Morrana a Viorvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 28, 9 45 ant. —. 4,50, 8.45 pom. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ast. —2 30, 745 pom. 
pa Torino A Cungo 
Partenze da Torino 
Ore 5 55, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom 
Partenze da Cuneo 
| Ore 5 35, 9 20 ant. —2 45, 6.50 pom. 
| DA SAVIGLIANO A SALUZZO 
| Partenze da Savigliano , 
Ì Ore 7 27, 10 52 ant. --4 17, $ 22 pom. 
\ Partenze da Saluzzo 
Ove 6 54, 9 56 ant. — 8 241, 7 26 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 56, 10 01 ant. — 5 26, 7 51 pom 
(Pabtodzò du Caballermaggiore 
Ore 7 47, 10 .42— 407, 8 12 nom. 
DA Torino A Susa 
Partenze du Torino i 
‘Ore 6 05, 10 45 ant. — 4 58, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6110; 10 50 ant: — 2:00, 7 00 pom. 
DA Torino 4 PineroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5.50 ant; — 42 00,5 10 pom 
180 Partenze da Pinerolo 
11Ope7 38. ant, --.2 10, 7.45 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino.ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5.30 pom. 
DA Torino a Novana PeR VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore d 45,7 Bbomt. —5 50, 5 18,7 00 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20,10 05 ant. — 5.50, 3 80 pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello State 
per Arona, i Ore 14.04 ant.— 5 30, 8 30 pom. 
per Alessandria . n 9 45 ant. — 1 28, 8.54 pom. 


Ore é 


| Ore 5 


IGIENE PI PI BBLICA: 


POLVERI. DISINEE 


Marino Falcony e C. in Milano 


liquidi disinfettanti, cioè il Ligumo comune 


per togliere interamente le insalubri e sgradeveli esalazioni delle ‘cisterne , pozzi neri , 
fogne, latrine,. pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino incoLoRo “ed ‘Inoncro ‘per to- 
gliere ogni sorta di miasmi e'di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sule da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, eci; per distrug, ere le cimici; far ‘perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; i ‘morire gl’ insetti” nocivi e purificare 


attagliatamente,indicati.i diversi usi.»e modi 
agonia: afioae disinfettante nessuno] può 


If] 


a Madonna degli Angeli, 


smatibi rifat 


